· L'esperienza del volontariato è un'opportunità per donarsi agli altri ricevendo in cambio la ricchezza più bella del mondo: l'amicizia. E' conoscere gente, è incontrarsi, è condividere un tratto del proprio viaggio, è completarsi scoprendo che ciò che noi siamo non basta se non ci confrontiamo con chi ci sta intorno. E' scoprire che passione e entusiasmo possono sfondare anche le barriere più invalicabili. E' trovarsi cresciuti senza essere invecchiati. 

E' capire che ha ragione il poeta: "Nessun uomo è un'isola"....

Gianna
· Faccio volontariato in una Associazione che si occupa di primo soccorso, trasporto malati e servizio in emergenza. È un volontariato particolare, infatti richiede grande impegno e professionalità, perché si è a contatto con i malati, anche in situazioni di emergenza, in cui è importante saper operare bene.

Questo non deve spaventare, ma bisogna essere consapevoli di rivestire un ruolo di responsabilità, di non poter fare questo tipo di volontariato con leggerezza.

Essere volontari in questo settore significa spendersi per gli altri, aiutarli nel momento del bisogno, essere presenti nella sofferenza…e le soddisfazioni personali che se ne ricavano sono tantissime. 

Infatti, aiutando gli altri si aiuta anche se stessi e si intrecciano delle relazioni che non possono non segnarci…

Roberto

· Volontariato per me vuol dire svolgere delle attività gratuitamente e volontariamente da privati cittadini o da associazioni a sostegno di enti morali e opere di assistenza, a fianco delle persone bisognose.

Inoltre, essere volontario non vuol dire lavorare male, ma assumere il significato di svolgere il lavoro per bene. E diventare responsabile dei fatti e degli avvenimenti.

E la cosa più importante è che la gente per il tuo lavoro gratuito ti ringrazia e fare volontariato ti porta il buon umore.

Olga – Julia

· Faccio da anni volontariato nel settore artistico-culturale, con lo scopo di offrire strumenti di benessere e formativi alla comunità.

La mia associazione diffonde e stimola lo studio, la conoscenza e la pratica delle discipline artistiche e dell’arte, in particolare con riferimento a giovani in contesti scolastici ed extra-scolastici, come strumento di socializzazione ed educazione alla convivenza.

Promuove la conoscenza e la diffusione della cultura e dell’arte.

Mette a pubblica disposizione il proprio laboratorio artistico per la realizzazione di progetti di solidarietà sociale come ad esempio corsi dedicati ai ragazzi diversamente abili.

Organizza viaggi per visitare mostre, accademie e stimola il confronto culturale.

Attua studi sulla storia, sugli usi e costumi vercellesi mediante ricerche artistiche, letterarie, fotografiche e produce mensilmente un bollettino di informazione.

Insomma, tante e svariate attività, tutte rivolte a promuovere e diffondere la cultura e l’arte e a valorizzare il nostro patrimonio e le bellezze del territorio.

Fare volontariato in questo settore, può sembrare meno essenziale rispetto ad altri ambiti come quello socio assistenziale o sanitario. Ma non è così, sono solo prospettive diverse, impegni differenti…ma altrettanto importanti e vitali. Diffondere e promuovere la cultura è un bisogno primario e fare volontariato in questo ambito non può che riempire di soddisfazioni. 

Pino
· Nel mio piccolo anch'io faccio volontariato, ho aderito alla raccolta tappi in plastica per la ricerca sulle malattie del sangue, ho collaborato con l’Ospedale Niguarda di Milano e con l’Associazione "AMS ONLUS". 

Vorrei fare di più ma per motivi di salute non mi è possibile, ma il poco che faccio lo faccio con il cuore.

Marisa

· Sessantanni spesi a lavorare in giro per l’Italia e poi…pensionato.

Mi guardo intorno e scopro di non conoscere la mia città. Non conosco le vie, i monumenti, i musei, ….LE PERSONE. Frequento qualcuno dei paesi nei dintorni e riscopro il profumo delle cose belle dei tempi passati, da dove deriva la cultura dei miei nonni e genitori.

Chiacchierando di questo con alcuni amici decidiamo di fare i volontari nella “Tutela del territorio e del patrimonio artistico”. In pratica ci siamo impegnati ad organizzare, con altri amici, attività quali camminate nelle nostre campagne, serate in cui discorriamo tranquillamente con “specialisti”, di arte, di letteratura, di natura, di storia, gite in luoghi quali Arles, Val di Susa, Fidenza, Bobbio ecc, luoghi che hanno un significato con gli argomenti che abbiamo discusso nelle nostre serate. 

Gironzolando per le nostre terre incontri molte altre persone che come te amano le nostre tradizioni e si impegnano a valorizzarle: ormai siamo quasi di casa alla tenuta Colombara dove hanno ricostruito, esattamente come allora, l’ambiente in cui vivevano le mondariso.

Scopri anche che, come te, altre persone impegnano con gioia il loro tempo nel valorizzare quello che il buon Dio ha creato e che l’abilità, la fantasia e la creatività dell’uomo hanno costruito. E allora è immediato il piacere di “fare insieme qualcosa”. Visitare “insieme” il museo, andare “insieme” a vedere dove nidificano gli uccelli, condividere “insieme” le giornate come per la Festa dei Popoli e impegnarti “insieme” a raccogliere fondi per altri AMICI che come te hanno deciso di dedicare il loro tempo ad altri : bambini,  studenti, anziani, sofferenti…

E poco per volta 4-5 volontari si scoprono di far parte di in gruppetto di 52 soci con cui condividere la propria passione.

E’ il fantastico mondo del Volontariato di cui ormai, quasi senza rendertene, conto fai parte.

Gianfranco

· Ho incominciato ad avvicinarmi alle associazioni di volontariato perché ero attratto dai problemi ambientali spesso riportati dai giornali e riviste. 

Tante volte leggevo di inquinamento, cambiamenti climatici, energie alternative, raccolta differenziata, inceneritori ecc.; in tanti articoli venivano descritte situazioni molto negative se non drammatiche;  su qualche rivista,  invece, si riportavano anche proposte per migliorare la situazione ambientale e confronti con realtà che avevano intrapreso attività utili all'ambiente. Poi ho scoperto che anche localmente c'erano  persone e  associazioni che tentavano di mettere in pratica delle "buone pratiche" e che si muovevano per sensibilizzare i cittadini e le amministrazioni verso un maggior rispetto dell'ambiente.

Far parte di associazioni ambientaliste vuol dire prima di tutto confrontarsi con gli altri volontari sui diversi campi e proporre attività di sensibilizzazione, denuncia, sostegno. Nel concreto possono essere organizzate campagne informative con banchetti per la distribuzione di volantini ai cittadini, oppure incontri pubblici, oppure possono essere raccolte  informazioni presso i comuni o le provincie o i parchi. Possono essere inviate lettere e comunicati ai giornali per segnalare una particolare situazione negativa o per sollecitare la soluzione di un problema.

Per partecipare alle attività di un'associazione non sono necessarie particolari caratteristiche; è però necessaria una passione per l'ambiente e la voglia di imparare e approfondire le conoscenze in tema ambientale.

In cambio si potrà avere la soddisfazione di potersi confrontare con i cittadini e con gli amministratori di comuni e altri enti sui vari aspetti ambientali di competenza dei nostri amministratori locali e di aver contribuito alla sensibilizzazione della tutela dell'ambiente.

Beppe

· Fare volontariato significa mettere a disposizione il proprio tempo per aiutare chi si trova in

situazioni di necessità o bisogno.

Dedicare il proprio tempo libero al volontariato nel settore della Protezione Civile significa mettersi a disposizione con le proprie competenze specifiche acquisite nella propria vita e successivamente a corsi di specializzazione, non solo in “normali” situazioni di necessità o bisogno, ma anche in tutte quelle situazioni in cui occorre fornire supporto alla popolazione per attività di prevenzione o successivamente a calamità naturali.

L’impegno di un volontario di Protezione Civile deve essere il più professionale possibile: non ci si improvvisa volontari in questo settore, ma è necessario un continuo e costante impegno anche nella formazione, individuale e di gruppo.

Alla persona interessata a diventare volontario di Protezione Civile, si richiedono quindi serietà, costanza, predisposizione al lavoro in gruppo.

In questo settore c’è comunque sempre spazio e necessità di tutti, qualunque sia il grado di capacità operativa.

Non bisogna lasciarsi intimorire dall’obbligatorietà di seguire dei corsi di formazione dal pensiero “Eh, ma io cosa potrei fare” . Nei momenti di necessità tutti possono aiutare, basta la volontà.

Tutti i momenti dedicati al sostentamento della propria associazione o gruppo sono

puro volontariato, e quindi di prestazione gratuite non remunerate; ma non c’e’ niente che ripaghi di più per tutte le ore passate insonni, o in mezzo al fango, di quel sorriso, e di quel “grazie”, che ti rivolge la gente che hai potuto aiutare.

Maurizio

· Faccio volontariato in una associazione che si impegna nel dare aiuto a persone in difficoltà

Operiamo in un campo delicato, difficile, offrendo aiuto morale e materiale a tutte le donne, talvolta famiglie, che pensano di dover ricorrere alla drammatica scelta dell’interruzione volontaria di gravidanza. L’aiuto morale a favore della vita si concretizza attraverso colloqui individuali di conoscenza e raccolta anamnesi, di approfondimento e dissuasione all’aborto, attraverso personale volontario debitamente informato e sensibilizzato sul tema e personale professionale qualificato durante il colloquio di prima accoglienza. Inoltre, per far fronte alle tante famiglie con gravi difficoltà socio economiche, ci occupiamo anche di un nido familiare gratuito, che accudisce bambini dai sei mesi ai tre anni che non trovano altra collocazione sicura di cura e accudimento durante gli orari di lavoro, spesso pesanti e particolari, delle loro mamme.

Far volontariato in questo settore richiede una grande impegno, forza di volontà, comprensione per gli altri, tolleranza, apertura.

Si entra a contatto con persone in difficoltà, con situazioni spesso problematiche e toccanti e non è sempre facile dare il proprio contributo. Ma anche il più piccolo sostegno in questo campo è ben accetto e si impara che aiutando gli altri si migliora se stessi. Spendersi per gli altri ci rende migliori, ci fa capire le nostre fortune e ci fa amare di più la vita.

Antonella – Elena

· Fare volontariato ti permette di fare esperienze indimenticabili. Porterai soddisfazioni e amarezze dentro di te, ma quello che conta è che non ci sono valori più grandi di un sorriso o di una carezza. 

Ornella 

· Ripensando a questi ventisei anni di volontariato nell’ambito della promozione del tempo libero, vengono in mente i moltissimi volti che hanno fatto parte di questa storia: chi per poche settimane, chi per tanti anni…ognuno di loro ha lasciato una traccia e ha potuto fare esperienza della nostra grande avventura. Riunioni, campi estivi, uscite, incontri con testimoni di vita….sono state proposte tantissime attività per passare un modello educativo che si propone di contribuire alla formazione della persona. Un modello educativo che vede i giovani come autentici protagonisti della propria crescita, orientata alla "cittadinanza attiva" (autoeducazione e senso di responsabilità); che offre alle ragazze e ai ragazzi la possibilità di vivere esperienze educative forti; che supera le differenze di razza, nazionalità e religione, imparando ad essere cittadini del mondo e operatori di pace. Oggi essere volontari in questo ambito per far vivere l’avventura, per educare a essere meritevoli di fiducia e di condivisione è diventato molto difficile….è una bella sfida! Ma dà sempre grandi soddisfazioni: perché ci permette di essere ancora un po’ ribelli e trascinare nel gioco i ragazzi: prendere la pioggia e la neve, rinunciare alle comodità, vivere l’essenzialità, saper superare i limiti e le difficoltà con il sorriso, attribuire sempre un valore a quello che scegliamo e facciamo..essere donne ed uomini che hanno scelto di mettersi al servizio, di essere persone autonome, meritevoli di fiducia, rispettosi di se stessi e degli altri! Essere volontari per la nostra associazione significa aiutare gli altri a crescere, assumersi la responsabilità educativa, essere testimoni di valori e fratelli maggiori in grado di vivere e far sperimentare ai ragazzi delle belle esperienze che allarghino il cuore, riempiano lo spirito, aiutino a crescere meglio.

Eugenio

· Il volontariato è un'esperienza di vita che prima o poi bisogna fare...In qualsiasi campo lo si pratichi. Io personalmente l'ho fatto per i bambini, per i disabili, per i malati...Il valore di un sorriso vale più di qualsiasi moneta…riempie il cuore di gioia e di tante soddisfazioni...Non è facile alle volte, perché ci si trova a dover affrontare situazioni difficili…ma si stringono i pugni e si cerca di dare il meglio! Sempre! 

Carmen

· Dopo anni trascorsi in associazioni di volontariato in cui il mio ruolo era quello di raccogliere fondi o attività similari, mi sono approcciata a un volontariato attivo, a contatto con persone in difficoltà... beh, sono cambiata, sono un'altra persona. Sono  cosciente di fare qualcosa di utile a favore di chi ha necessità ma  ciò che ho ricevuto ha un valore inestimabile rispetto alla quantità  sparuta di ore che trascorro in associazione.
Ho ricevuto in dono un altro punto di vista, una nuova chiave di lettura della quotidianità e nei momenti di sconforto trovo nelle persone che ho accanto la forza di non abbattermi.
Valentina 
· Fare volontariato significa dedicare un po’ del nostro tempo agli altri, nel nostro caso specifico trasmettere esperienze e fare in modo che altri genitori con figli Diversamente Abili non incorrano in incidenti di percorso con i quali alcuni di noi si sono dovuti confrontare in passato.  

Sicuramente si prova una sensazione di appagamento quando si vede piano piano fiorire un’Associazione, quando i soci cominciano ad essere un buon numero e c’è un buon legame fra loro; ma le soddisfazioni maggiori, secondo me, si hanno quando riesci a concretizzare un percorso per una famiglia (medico/terapeutico o rieducativo) e quando si viene riconosciuti ufficialmente da parte di Enti competenti (Comune, Provincia, Regione) o da altre Associazione che operano sul territorio ed anche fuori.

Non è mai facile fare del bene, questo può sembrare paradossale ma è la verità, forse perché al giorno d’oggi “fare del bene” non rispecchia più gli stessi valori di una decina di anni fa ma ha assunto nuovi parametri con nuove forme e naturalmente cambiano anche le risorse con cui realizzare queste forme di bene. Ogni giorno si incontrano difficoltà grandi o piccole che siano sono anch’esse, se così si può dire, il sale che condisce il fare volontariato, altrimenti avrebbe, forse, un sapore poco soddisfacente.    

Adriano

· Nell'attuale contesto sociale e politico d'imperante individualismo consumistico fare volontariato significa assumere una responsabilità verso l'altro in contro tendenza.. Risuona sempre la domanda "Dov'è tuo fratello?" 

Non nascondo però il rischio di fare carità, senza cambiare stile di vita: “pago un prezzo" alla mia coscienza e poi vado avanti come sempre, tenendo un comportamento che finisce per mantenere quelle stesse situazioni di spreco, di disagio sociale e d'ingiustizia o discriminazione, che poi mi vedono impegnato a rimuoverle.

Certo è un'esperienza gratificante nella quale il bilancio è sempre attivo per il volontario, per questo c'è perfino la possibilità che  diventi un'impresa con un così alto tasso d'interesse, da generare atteggiamenti di altruismo vissuto con manie protagonistiche e competitive.

La difficoltà maggiore è tenere unito il gruppo con cui condividi la missione e mantenere la continuità dell'impegno, specie se il tipo di associazione richiede una continua tensione ad analizzare per proporre; richiede un aggiornamento costante, come quello dell'Associazione cui appartengo, che è prevalentemente culturale e socio politica.
Personalmente sto facendo della controinformazione rispetto ad un clamoroso caso di violazione dei diritti umani che è insito nel conflitto israelo-palestinese, sul quale si dicono cose parziali e fuorvianti. Lo faccio da un luogo emblematico come il Sacro Monte di Varallo, Palestina d'Occidente. Ho fin qui collezionato una splendida galleria di volti e di storie di persone amiche , belle, generose e perfino eroiche. Un alimento energetico per la speranza, senza la quale 
non si vive.
Ciao. 

Norberto
In genere risulta sempre più facile parlare degli altri che di se stessi a meno che non si abbia da parlare di un sogno nel cassetto, di un’aspirazione, di una realizzazione conquistata…

Nel mio caso (ex bancario di quelli ingiacchettati ed incravattati con funzioni di responsabilità) mi ritrovo in quiescenza anzitempo, un po’ per caso ed un po’ per scelta.

Il primo regalo è staccare la sveglia, il secondo è dedicarsi ad attività di moto, ed a seguire  gli interessi culturali -sopiti per una vita a favore del lavoro- che imperiosamente si sono risvegliati ed hanno reclamato spazio.

Da qui le frequentazioni dei teatri d’opera, delle sale per concerti, le mostre, ecc ecc…

Fino a quando mi è risultato chiaro che non mi era possibile continuare a fruire passivamente ed individualmente di tante cose belle senza fare nulla per consentire l’accesso e la fruizione, a momenti di condivisione e di offerta non omologata dai media (leggasi televisioni), anche a chi non se lo poteva permettere.

I desideri e le velleità di una vita prendono corpo, quasi in preda ad un irrefrenabile desiderio che non da tregua…ed in questo momento un amico di vecchia data (quasi segno del destino) mi telefona per propormi la costituzione di un’associazione culturale: scontati il mio assenso e la mia adesione. Dopo i primi contatti viene costituita LA VOCE per dar voce a chi diversamente non potrebbe farla udire e portarla a chi diversamente non potrebbe udirla.

Il bello di fare qualcosa per gli altri e quindi -a ricaduta- per se stessi diventava realtà; fare volontariamente, senza costrizioni, obblighi o attese di lucro, ma solo per il piacere di  creare ed offrire qualcosa in uno dei tanti settori in cui la nostra Bella Italia è carente…

Quindi scopro un mondo nuovo ed affascinante di correre, lavorare, creare, offrire, senza nulla pretendere se non magari un sorriso di apprezzamento.

Quando poi ho scoperto il CSV e le difficoltà sono diminuite immediatamente, in quanto avere un punto di riferimento per CHIEDERE ed OTTENERE, non è cosa da poco; con il contributo del Centro Servizi sono risultate possibili le creazione degli eventi di cui  www.lavocealice.com 

Con il loro contributo abbiam  rivisto ed adeguato  l’atto costitutivo, ottenute consulenze, stampe gratuite, impaginazioni, ecc…

Non avremmo avuto la disponibilità finanziaria per stampare i vari programmi di sala, locandine ed inevitabilmente non avremmo esteso la nostra attività a così  tanti momenti.   

Singolarmente poi il fare volontariato dona all’individuo maggiore sicurezza in se stessi, nelle proprio capacità, riempie i vuoti della vita, amplifica ed  arricchisce i rapporti umani, fa conoscere altri aspetti di una stessa realtà, fa star bene…è un ottimo antidoto contro la banalità, l’ovvietà, il tedio, le insicurezze, mentre -e non è una frase fatta- si riceve molto di più di quanto si dona.

Un invito a tutti a tentare un’esperienza nel sociale e nel volontariato penso faccia parte della filosofia stessa del voler aiutare il prossimo e quindi da  questa pagina invito caldamente tutti a riversare le proprie disponibilità, energie, capacità, conoscenze anche minime in un lavoro di volontariato…dove anche la sola BUONA VOLONTA’ può portare a dei risultati impensati per gli altri e per se stessi.

Renzo

La mia storia di volontario è la storia dei ragazzi dell’Oratorio iniziata 65 anni fa. 

Proprio così. Allora in paese non c’erano servizi né altre iniziative e noi ragazzi, animati dal dinamico viceparroco, facevano di tutto per vivacizzare la popolazione e soprattutto i giovani con sport, cultura, folclore, assistenza, formazione soprattutto religiosa e morale. 

Poi, fuori da tutte le pastoie partitiche, ed in contrasto con il malcostume dilagante, organizzammo la partecipazione di coloro che erano sempre esclusi ed in nome della solidarietà (oggi si dice la sussidiarietà),  la gente ci affidò l’amministrazione del comune per quindici anni consecutivi. 

Ci trovammo subito a dover gestire una Casa di Riposo con 45 ospiti, senza personale e senza la possibilità di assumerne. Per anni supplimmo con la nostra opera di volontari. Col volontariato organizzammo altri servizi, come la Comunità Primavera, che perdurarono nel tempo.

Quando gli ex ragazzi dell’Oratorio furono ormai prossimi alla pensione si posero il problema di come occupare il tempo libero mettendosi al servizio della comunità. Intanto l’allungamento della vita aveva generato quella ricchezza chiamata Terza Età. 

La Terza Età è una medaglia a due facciate; una ricchezza per se e per gli altri se la si utilizza, una frustrazione che porta a malinconia, emarginazione e poi malattia, se ci si chiude in se stessi.

Occorreva reagire. Fondammo l’Associazione Vita Tre, per aiutare noi stessi ad uscire dall’isolamento e sentirci ancora attivi, aiutando i più avanti negli anni e chiunque ne avesse bisogno.

Alcuni osservatori ci dissero che era un rischio assumersi certi impegni e un’utopia pensare di lavorare gratuitamente per gli altri. 

Al contrario, aiutare gli anziani ed i disabili con i trasporti, fornendo loro conforto e pasti, gli ausili sanitari, il disbrigo nelle pratiche burocratiche, l’aiuto  per trovare soluzioni alle loro criticità  e altri numerosi servizi, ha dato tanto appagamento; prima di tutto ai volontari che hanno scoperto nel rapporto umano, fraterno e disinteressano il massimo della soddisfazione intima. Mentre, gli anziani assistiti, hanno ricevuto conforto e serenità nell’affrontare la vita presente e futura, grazie alla consapevolezza che vi sono volontari pronti a dare, in ogni caso, il loro sostegno disinteressato e gratuito. 

Negli anni, ad opera dei volontari e di tante persone ed enti generosi, è sorto un Centro d’Incontro con servizi, uffici, laboratori ed attività di animazione, frequentato ogni giorno da decine di anziani.

Ora l’Associazione si è allagata in altri otto comuni dove gruppi di Terza Età hanno scoperto il piacere di fare volontariato a vantaggio proprio, ma aiutando gli altri. I volontari che operano nei vari servizi sono diventati  340 e 22 autovetture provvedono ogni giorno a trasportare decine di anziani ai vari centri per visite, esami ecc.. . 

Complessivamente più di 3.000 persone fruiscono dei nostri servizi ogni anno ed, ogni anno, nuovi volontari arrivano attirati soprattutto dalla soddisfazione che emana da coloro che già operano nelle attività della nostra Associazione.  

Giovanni 

 

 

PENSIERI AD ALTA VOCE DAI RAGAZZI CHE HANNO FATTO UNO STAGE DI VOLONTARIATO IN VALSESIA

“La settimana di stage ci ha aiutati a crescere e condividere del tempo con chi è in difficoltà”.

“E’ stata una settimana molto stancante ma nello stesso tempo divertente e alla scoperta di un mondo, quello del volontariato, che conoscevamo solo superficialmente”.

“E’ stata un’ esperienza importante e sicuramente da ripetere in futuro… Io personalmente vorrei ripetere l’esperienza!”.

“Abbiamo ascoltato tante informazioni e notizie in merito ad enti e associazioni di volontariato… Personalmente non credevo che ci fossero così tante difficoltà nel reperire fondi e soprattutto volontari”.

“Mi sento di portare a casa qualcosa dalla settimana di stage: sicuramente la voglia di cimentarmi attivamente sul terreno del volontariato!”.

“L’esperienza mi ha aiutato sicuramente sulla scelta di quale volontariato vorrò fare in futuro: adesso tocca a me!”.

“Ringrazio tutti per la settimana! E’ stata sicuramente un’esperienza positiva. Ho incontrato nuovi amici e nuove amiche, respirando l’aria del volontariato!”.

“Che fatica ragazzi! E’ stata una settimana piena di impegni… Torno a casa con la consapevolezza che il volontariato non è uno scherzo”.

“Quante persone in difficoltà… Ma davvero viviamo nel miglior mondo possibile?”.

“Il volontariato è necessario… E’ qualcosa che deve far parte di noi”.

“Aiutare ed essere aiutati… Ecco l’essenza del volontariato!”.

“Non si finisce mai di imparare… Pensare che ero convinto di sapere già tutto!”.

“Tantissime informazioni… Sicuramente necessarie per conoscere il mondo del volontariato”.

“Grazie a chi ha speso del tempo per noi… Non vi deluderemo!!!”.

“Il futuro del volontariato è nelle nostre mani, adesso tocca a noi!”.

“Un’esperienza arricchente… Grazie di cuore!”.

“Quanta fatica! Che esperienza fantastica…”.

